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■ In attesa che la Città di Torino vari nuovi 
modifiche ai Regolamenti comunali per ten-
tare di arginare il fenomeno della «malamo-
vida», in particolare per quanto riguarda il 
consumo di bevande alcoliche da parte di 
minori e il rumore che ostacola il sonno, dan-
neggiando la salute dei residenti, le Forze 
dell’Ordine continuano i controlli nelle zone 
del divertimento, in particolare durante il 
week-end e gli orari notturni. 

Negli ultimi controlli congiunti effettuati 
dalla Polizia di Stato insieme alle altre forze 
di polizia – Arma dei Carabinieri, Guardia di 
Finanza e Polizia Municipale – le attività si 
sono concentrate nelle aree maggiormente 
interessate dall’afflusso di persone: piazza 
Santa Giulia, via Borgo Dora, piazza Vittorio 
Veneto e nelle vie limitrofe e nel quartiere di 
San Salvario. 

Complessivamente, sono state controllate 
79 persone e 17 locali pubblici, 5 dei quali so-
no stati sanzionati. Due esercizi ubicati in via 
Matteo Pescatore e uno in Lungo Po Cador-
na sono stati sanzionati, in violazione del re-
golamento acustico della Città di Torino, per 
musica alta e schiamazzi. 

Un esercizio commerciale di via Vanchi-
glia e un altro di corso San Maurizio sono, in-
vece, stati sanzionati per la vendita di alcoli-
ci a persone minorenni. 

I servizi di polizia nelle aree di Torino so-
pra menzionate continueranno con cadenza 
regolare anche durante le prossime settima-
ne, concentrandosi soprattutto durante i fi-
ne settimana.
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LE SCELTE GIUSTE

EDILIZIA, MEGLIO IL PNRR DEL SUPERBONUS
Boom di assunzioni previste nel prossimo triennio. La Liguria è la Regione italiana in cui il moltiplicatore 

per i nuovi posti è più alto. In media attesa una crescita di oltre il 9%, ma mancano figure specializzate

«Avevo la pancia molto bassa». 
Ed era una condizione più unica 
che rara: una gravidanza con un 
utero ‘erniato’, vale a dire siste-
mato in una sorta di grande sac-
ca fuoriuscita dalla cavità ad-
dominale. Con rischi altissimi. 
Sia per la mamma sia per la pic-
colina che aspettava di nasce-
re. Ma la signora Nicole, con 
l’aiuto dei medici dell’ospeda-
le Sant’Anna della Città della 
Salute di Torino, ce l’ha fatta. 
E adesso finalmente può cocco-
lare la sua bimba, che è stata 
chiamata Vittoria.

Polito a pagina 2

GRAVIDANZA FUORI ADDOME 

Un intervento «miracoloso» 
all’ospedale S.Anna di Torino

TORINO

■ A dirlo è Ance Liguria, l’associazione dei co-
struttori, sulla base dei dati diffusi da Bankita-
lia. Il massimo dell’ufficialità: il Pnrr sarà l’oc-
casione d’oro dell’edilizia e porterà a un forte 
aumento dell’occupazione nel prossimo trien-
nio. Dati che confermano come la Liguria sia 
la Regione d’Italia a più alta crescita dell’oc-
cupazione grazie alle opere programmate gra-
zie ai fondi europei. Si stima un aumento de-

gli occupati di oltre il 9% annuo, risultati mol-
to superiori a quelli prodotti dal  Superbonus 
che in iguria ha prodotto effetti minori rispet-
to a quelli di atre aree d’Italia. Il boom di ope-
re da realizzare nei prossimi tre anni compor-
ta però anche una forte ricerca di personale 
specializzato che al momento manca.

Diego Pistacchi a pagina 6Anche quest’anno, per l’avvio dei prossi-
mi saldi estivi, il Comune di Genova ha di-
sposto due fine settimana di gratuità per 
i parcheggi.Per tutta la giornata di sabato 
8 luglio, quindi per l’intero fine settimana, 
e per il successivo weekend, l’amministra-
zione comunale ripropone l’iniziativa di 
sosta gratuita in tutte le Blu Area e nelle 
Isole Azzurre nei posti auto su strada ge-
stiti da Genova Parcheggi nelle vie com-
merciali della città.«Come ogni anno ormai 
- spiegano gli assessori al Commercio Pao-
la Bordilli e alla Mobilità Matteo Campora 
- riproponiamo un’iniziativa che ha riscos-
so l’apprezzamento dei cittadini e dei com-
mercianti durante i periodi di saldi estivi, 
invernali e degli acquisti prenatalizi in ac-
cordo con le associazioni di categoria».

Quadrilatero sotto 
scacco delle gang

Cortese a pagina 2

DALL’8 LUGLIO 

Partono i saldi e a Genova 
si posteggia gratis per due sabati

CUNEO

L’Illuminata 2023  
accende l’estate

Sandrone a pagina 5

SPETTACOLI

Tre serate di musica 
al Porto Antico

Servizio a pagina 7

MALAMOVIDA 

Schiamazzi e vendita di alcolici  
a minori: nuove sanzioni a Torino

IL SINDACATO UGL

«Bus notturni pieni 
e a rischio risse» 

Bottino a pagina 6

GENOVA

Nuovi divieti 
anti alcol  
dalle 16 alle 18 
in tutta la città
Da ieri sono scattati i nuovi divieti  su 
tutto il territorio comunale per la vendi-
ta e il consumo di bevande alcoliche. In 
tutta Genova, come risulta dai nume-
rosissimi esposti di cittadini, si verifi-
cano episodi causati, come emerge dai 
controlli della Polizia Locale, dall’abu-
so di bevande alcoliche in spazi aperti 
in orario diurno e notturno: proprio per 
prevenire e contrastare comportamen-
ti che incidono negativamente sulla si-
curezza urbana vengono adottati i nuo-
vi divieti. La prima novità, che interes-
sa tutto il territorio comunale, è il divie-
to dalle 16 alle 8 del giorno successivo 
di consumo e detenzione finalizzata 
all’immediato consumo sul posto (con-
tenitori privi della chiusura originaria) 
di bevande alcoliche di qualsiasi gra-
dazione a chiunque, in area pubblica e 
aperta al pubblico a eccezione delle su-
perfici di somministrazione autorizza-
te (dehors). Inoltre, su tutto il territorio 
comunale, l’attività di vendita per 
asporto di bevande alcoliche e superal-
coliche in qualsiasi contenitore deve 
terminare, ogni giorno, alle 21 fino al-
le 6 del giorno successivo, esclusa l’ipo-
tesi in cui l’impresa venditrice si occu-
pi del servizio di trasporto e consegna 
all’indirizzo dell’acquirente. 

Vistodagenova 

Senza terrore non c’è totalitarismo

di Dino Cofrancesco*

■ Per molti storici e scienziati politici il totalitarismo è l’antitesi del li-
beralismo. Si tratta di definizione vera, ma oggettivamente riduttiva. 
Il totalitarismo non è solo antiliberalismo: è qualcosa di più e di peg-
gio, è la negazione dello Stato moderno. Vediamo in che senso. Per 
Montesquieu la libertà è «il diritto di fare tutto ciò che le leggi permet-
tono». Lo stato liberale tende a estendere l’area del lecito, lo stato au-
toritario, al contrario, tende a restringerla. Entrambi, però, garantisco-
no la sicurezza, il bene supremo che per il vecchio Hobbes significa-
va il riparo dalla violenza, dall’arbitrio, dall’imprevedibilità dei com-
portamenti degli individui e delle autorità. Ciò che sconvolge nel to-
talitarismo non è tanto il progetto di costruire l’uomo nuovo (già 
iscritto nelle religioni universali e nell’illuminismo politico ispirato-
re della Grande Rivoluzione) quanto il volerlo costruire attraverso il 
terrore, la riduzione dello Stato ad apparato repressivo, il primato as-
soluto del partito e del suo leader, l’onnipotenza della polizia segre-
ta. Il terrore significa che la  rigenerazione interiore dei cittadini   pas-
sa attraverso la loro identificazione con la volontà profonda della 
Guida Suprema ma che non ci sono parametri sicuri che li mettano 
al sicuro dal dubbio sulla loro effettiva redenzione e che, pertanto, de-
vono aspettarsi, per non aver superato l’esame, la violenza pedago-
gica senza poter sapere dove e quando arriverà. È il ritorno alla giun-
gla, ma a una giungla apparentemente ordinata in cui tutto sembra 
funzionare come un orologio eppure a dominare è un disordine isti-
tuzionalizzato all’interno del quale si può essere incolpati per ciò che 
si riteneva un merito. Era questa l’atmosfera che si respirava nel ven-
tennio fascista? In realtà, le tentazioni totalitarie del fascismo furono 
vanificate non da quanto rimaneva del vecchio stato liberale (che 
era ben poco) ma da quanto rimaneva dello Stato moderno tout 
court. Non a caso il codice Rocco incontrò le critiche dei giuristi na-
zisti (loro sì totalitari a 360 gradi) giacché nonostante gli «elementi di 
totalitarismo» salvaguardava il principio di legalità, stella polare, ap-
punto, dello Stato moderno. Se lo spirito totalitario aveva ingravida-
to Germania e Russia, l’Italia poteva semmai dirsi «quasi incinta»... 

*Presidente dell’associazione culturale Isaiah Berlin 
dino@dinocofrancesco.it
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■ Non c’è più il superbonus ma 
l’edilizia sembra andare anche 
meglio di prima grazie ad altre 
decisioni assunte dal governo e 
dalle amministrazioni pubbli-
che. Almeno a giudicare dalle 
previsioni delle assunzioni. 
E la Liguria, anche in questa par-
ticolare analisi, si conferma la re-
gione più effervescente, quella 
che avrà più da guadagnare dai 
lavori in corso e da quelli previ-
sti grazie ai fondi impegnati dal 
Pnrr.  
La buona notizia arriva diretta-
mente da Ance, l’associazione 
dei costruttori, che nonha mai 
nascosto le preoccupazioni per 
una possibile frenata del setto-
re. Invece sottolinea come la Li-
guria sia la regione italiana che 
nel prossimo triennio, cioè quel-
lo entro il quale dovranno esse-
re completate le opere pubbli-
che finanziate con i soldi euro-
pei, più potrebbe beneficiare 
dall’effettiva realizzazione  delle 
opere e degli interventi previsti 
nel Pnrr con una crescita record 
del settore edile  e della sua ca-
pacità di garantire occupazione.  

L’occupazione in edilizia po-
trebbe registrare, proprio nel 
campo delle costruzioni, un  in-
cremento dell’8,4% a fronte di un 
incremento medio annuo del va-
lore aggiunto del  9,3% rispetto 
al 2019.  

«Un vero e proprio boom – 
sottolinea Ance Liguria, riferen-
dosi ai dati elaborati da  Banca 
d’Italia sull’andamento dell’eco-
nomia regionale ligure – che 

Edilizia, in Liguria 
più assunti con il Pnrr 
che con il Superbonus
Ogni anno quasi il 10% di posti in più 
Ma ora servono le figure specializzate

LA MIGLIORE REGIONE IN ITALIA

La denuncia dell’Ugl

«Tanti gli eventi estivi, i bus di notte non bastano più» 
Verifiche notturne del sindacato sulle linee 1 e 9: «Tensioni a bordo e ritardi continui»
Monica Bottino 

■ Mentre il Comune interviene con 
una restrizione ulteriore sl consumo 
di alcol e la Prefettura rinforza i con-
trolli sulla movida in quattro zone 
nevralgiche della città (Corso Italia, 
Vernazzola, Quinto e Voltri), non si 
trova ancora una vera soluzione al 
problema delle risse sui bus. Il sinda-
cato Ugl da tempo segnala il proble-
ma e con il segretario Roberto Pic-
cardo lo scorso sabato sera ha effet-
tuato una serie di verifiche sulle li-
nee 1 e 9. «Dalle 20.30 circa i bus era-
no letteralmente pieni, così per tut-
ta la sera - raccontano i rappresen-
tanti Ugl che hanno effettuato i so-
pralluoghi - Sui mezzi c’erano cani di 
grossa taglia senza museruola e, sia-
mo stati spettatori, purtroppo, del li-
tigio feroce tra gli animali, ovvia-
mente in  mezzo ai passeggeri. Non 
solo c’era musica ad alto volume, e 

persone con sigarette accese. I bus, 
in ogni sera in cui abbiamo effettua-
to le verifiche hanno accumulato dai 
20 ai 35 minuti di ritardo». Non so-
lo. «Quando i colleghi arrivavano ai 
capolinea si prendevano alcuni mi-
nuti per sgranchire le gambe, ma 
non sicuramente il tempo necessa-
rio per andare in bagno o per pren-
dere un caffè, quindi una sosta non 

rilassante avendo la pressione data 
dalla presenza di molte persone che 
ignari dei motivi del ritardo incalza-
vano il personale». «I tempi di per-
correnza nel periodo estivo non pos-
sono essere gli stessi del periodo in-
vernale, fortunatamente Genova è 
teatro di molti eventi di spettacolo 
ed attrattiva per i residenti, ma non 
solo. Servono più mezzi per assicu-

rare un minor carico a bordo, abbia-
mo assistito a bus che non riusciva-
no a chiudere le porte per partire, 
persone rimaste a terra a Carica-
mento proprio per questo motivo - 
continua Piccardo - Alle 00.30 all’al-
tezza di Multedo, direzione centro, 
un passeggero che non era riuscito 
a salire sull’1 proprio perché fisica-
mente non riusciva a entrare,  si è 
posto dinanzi al mezzo prendendo 
a pugni il vetro. In attesa dell’arrivo 
delle forze dell’ordine, un altro pas-
seggero è riuscito ad accedere al  po-
sto guida inveendo contro l’autista. 
Quando sono giunti i carabinieri, il 
mezzo è stato fermo fino all’1:20. Ab-
biamo sollecitato l’azienda a valuta-
re le nostre richieste di variazione 
dei tempi di percorrenza, diversa-
mente le corse continueranno ad es-
sere effettuate in ritardo con eviden-
ti disagi per l’utenza e stress per i di-
pendenti».

LA CLASIFICA 

In Liguria 
e Piemonte 
si lavora 
meglio
Genova è tra le città dove si 
lavora meglio. La città fa par-
te a pieno titolo della fascia 
alta in cui sono stati suddi-
visi i capoluoghi di provincia 
italiani. La Fondazione Aidp 
(promossa dall’Associazio-
ne Italiana per la Direzione 
del Personale), ha stilato la 
prima classifica italiana sul-
le migliori Città del Lavoro 
2023, con la collaborazione 
scientifica di Isfort.  
La classifica è suddivisa in 
tre fasce cromatiche - verde, 
gialla e rossa - che corri-
spondono rispettivamente: 
la prima alla fascia dei pro-
mossi della classifica (e che 
riceveranno il bollino della 
Fondazione quale riconosci-
mento del punteggio ottenu-
to), la seconda fascia che ri-
guarda le città che si attesta-
no su valori intermedi tali da 
non raggiungere, tuttavia, il 
riconoscimento; la terza fa-
scia, infine, è quella a cui ap-
partengono le città con i 
punteggi più bassi.  
Genova appartiene dunque 
alla fascia migliore, così co-
me, per quanto riguarda il 
Piemonte, anche Torino, Ver-
bania e Novara. Tutte in fa-
scia gialla, quella interme-
dia, le altre province di Ligu-
ria e Piemonte, oltre che Ao-
sta. Nessuna bocciatura to-
tale dunque per la qualità 
della vita lavorativa: questo 
poco ambito primato va 
esclusivamente a centri ca-
poluogo di provincia del Sud 
e delle isole.

SECONDO GLI AGRICOLTORI LE MISURE NON SONO ADEGUATE  

Peste suina, Cia Liguria lancia l’allarme: 
«Rischiamo che ci chiamino untori»

«Ne mancano 37 mila... per raggiungere quota 38.000. L’obiet-
tivo del programma di depopolamento dei cinghiali, mes-
so a punto dalla Regione Liguria,  per scongiurare l’ulterio-
re ampliamento della peste suina va troppo a rilento». È la 
denuncia della Cia Liguria. «Non ce la fanno e non ce la faran-
no  i cacciatori. Non ce la fanno più neppure i cani. Stremati 
dopo le prime (praticamente inutili) battute di caccia. Dopo 
i primi due capi abbattuti nella prima giornata a Ponente, 
le prime notizie ufficiose sulla nuove battute di caccia effet-
tuate in questi giorni anche sugli altri territori liguri, confer-
mano che quel traguardo è irraggiungibile - sottolinea Ste-
fano Roggerone, presidente di Cia Liguria -. Diamo atto del-
la disponibilità dei cacciatori, ma certo è che per ipotizzare 
in tempi decenti una riduzione della presenza di 38.000 un-
gulati, servono più interventi, ad esempio utilizzando in ma-

niera diffusa sistemi di cattura che si sono dimostrati efficien-
ti. A questo va affiancata  un’organizzazione nella gestione 
delle carcasse - esami compresi - che al momento, pare an-
cora in via di definizione». La Regione ha modificato il Rego-
lamento sulla caccia al cinghiale in forma collettiva. «Secon-
do noi sono modifiche inutili. La caccia e i cacciatori non pos-
sono essere l’unica soluzione. Si assegna a volontari una 
responsabilità eccessiva, e testimonia una sottovalutazio-
ne della posta in gioco - conclude Roggerone -.  Lo stesso 
nuovo commissario alla Psa, anche questo  senza poteri rea-
li, ha ammesso che il fenomeno si sta allargando. Non vor-
remmo che la nostra regione venisse  individuata come “l’un-
tore”, a causa di una continua azione di rinvio... Rischiamo di 
mettere in discussione la reputazione di un settore econo-
mico di primo piano nel nostro Paese: l’agroalimentare».

conferma l’enorme  valore stra-
tegico del Pnrr». Questo perché 
la Ligiuria più di altre regioni ha 
saputo sfruttare le occasioni che 
si sono presentate e in parte an-
che perché il ritardo infrastrut-
turale era tale che più che altro-
ve era necessario intervenire. 
Non che però fosse scontato ri-
uscirci E il buon esempio del 
«modello Genova» ha certamen-
te favorito gli investimenti su 
questa realtà. Il Pnrr prevede in-
fatti l’assegnazione alla Liguria 
di 1,9 miliardi per la realizzazio-
ne di opere  pubbliche e private 
(in prevalenza portuali e ferro-
viarie), pari al 4,3% di quanto  as-
segnato su scala nazionale. 
«L’importo medio annuo per il 
periodo 2023-26 – fa notare An-
ce sulla base dello studio di Ban-
kitalia - corrisponde al 18,9 % del 

valore aggiunto del settore 
sull’economia regionale nel 2019  
(contro un 13,4 nella media na-
zionale). Secondo le elaborazio-
ni dell’Istituto bancario nazio-
nale, l’effetto moltiplicatore in 
Liguria  sarebbe particolarmen-
te accentuato».  

Insomma un risultato miglio-
re rispetto a quello prodotto dal 
Superbonus: la crescita dell’oc-
cupazione sarebbe superiore a 
quella registrata tra il 2019 e il 
2021,  che in Liguria è stata infe-
riore rispetto alle aree di con-
fronto anche a causa del minore  
ricorso agli incentivi fiscali lega-
ti alle ristrutturazioni edilizie. 
«La domanda di  lavoro genera-
ta dal Pnrr sarebbe concentrata 
tra le figure degli operai sempli-
ci e specializzati, ma anche nel-
le categorie professionali più 

LA DIGA DI GENOVA La principale opera italiana finanziata con i soldi del Pnrr

qualificate (ingegneri, architetti  
e tecnici) sarebbe superiore al-
la media italiana - sottolineano i 
costruttori -. Per reperire i lavo-
ratori necessari, le imprese po-
trebbero attingere al bacino di 
persone  in cerca di occupazio-
ne, o inattive ma disponibili a la-
vorare, con precedenti esperien-
ze  nelle costruzioni. Secondo i 
dati della Rilevazione Forza La-
voro, nel 2021 in regione queste 
erano pari a  circa 5.000 unità, 
un valore superiore alla doman-
da aggiuntiva di lavoro stimata 
(poco  più di 2.000 posizioni). Il 
fabbisogno di manodopera po-
trebbe essere  soddisfatto anche 
tramite il ricorso a forza lavoro 
proveniente da fuori regione,  
dall’estero, o attraverso flussi di 
mobilità fra settori.  

«Le previsioni formulate dal 
Centro studi della Banca d’Italia 
– conclude Emanuele  Ferralo-
ro, Presidente di Ance Liguria – 
impongono un doppio salto di 
qualità: da un  lato, uno sforzo 
concentrato di istituzioni e im-
prese per cogliere questa occa-
sione  determinata dal Pnrr e 
contribuire in modo determi-
nante alla rapida esecuzione 
delle  opere pubbliche program-
mate; dall’altro una collabora-
zione intensiva fra imprese e  
mondo del lavoro nel campo 
della formazione, ma anche nel-
la capacità di imporre a un  mer-
cato del lavoro spesso sonnolen-
to quella scossa positiva che può 
determinare  l’avvio di un per-
corso virtuoso desinato a pro-
lungarsi ben oltre il Pnrr».


	04-07 GDPGDL-Giornale 16 Pag--1
	04-07 GDPGDL-Giornale 16 Pag--2
	04-07 GDPGDL-Giornale 16 Pag--3
	04-07 GDPGDL-Giornale 16 Pag--4
	04-07 GDPGDL-Giornale 16 Pag--5
	04-07 GDPGDL-Giornale 16 Pag--6
	04-07 GDPGDL-Giornale 16 Pag--7
	04-07 GDPGDL-Giornale 16 Pag--8

